
Amministra il territorio e la vita dei cittadi-
ni emanando ordini, regolamenti, tariffe, re-
strizioni, concessioni, consulenze, assunzioni, 
dismissioni, ecc... presentandoli ai cittadini 
ed a chi li rappresenta. solo dopo averli re-
datti. Chiede un parere che non modifica 
l’esecutività di tali atti.  

Ovviamente evita accuratamente di pre-
sentare ai cittadini ed a chi li rappresenta il 
quadro conoscitivo (storia, articoli, istanze, 
relazioni tecniche, mozioni, interrogazioni, 
normative di riferimento, ecc.) in modo da 
non consentire l’attivarsi di sinergie che po-
trebbero portare a opzioni (scelte) diverse 
dalle sue.

Si tratta dell’Amministrazione che utilizza la seconda generazione di strumenti, passando dalla dimen-
sione del consenso in funzione consolatoria e tranquillizzante, in quella del consenso a posteriori. 

Questa seconda generazione di strumenti di governo è tuttavia una generazione che prevede la dimen-
sione del consenso solo come opzione (eventuale) e, comunque, successiva alla fase decisionale (prima si 
fanno le scelte e dopo si vanno a confrontare con i cittadini). 

C’è chi coltiva legittimamente questo modo di governare, ritenendolo attuale e funzionale ai principi 
partecipativi della democrazia. 

Esiste ancora la possibilità che, in una società complessa, moderna e creativa, qualcuno, sentendosi più 
intelligente di altri, si metta ad un tavolino ed inizi a tirare giù le linee di un piano che va poi a confrontare 
con i cittadini. 

Questo secondo sistema di governo è oggi superato ampiamente.

Agenda XXIAgenda XXI

È uno dei documenti approvati alla Conferenza delle Nazioni Unite

su ambiente e sviluppo tenutasi a Rio nel 1992

“Ogni autorità locale dovrebbe dialogare con i
cittadini, le organizzazioni locali e le imprese private
ad adottare una propria Agenda 21 locale. Attraverso

la consultazione e la costruzione del consenso, le
autorità locali dovrebbero apprendere ed acquisire

dalla comunità locale e dal settore industriale le
informazioni necessarie per formulare le migliori

strategie”. (Agenda XXI, Cap. 28, 1992)
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